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Quello che ho da dire lo dico da sola  

Quello che ho da dire lo dico da sola è un libro fatto di percorsi
solitari, eccentrici e ribelli, scandalosi e marginali, tanto più
interessanti di quelli che obbediscono alle regole del consenso e
del mercato. Di autrici scomparse che sono più vive e attuali che
mai nelle loro pagine. Di scritture passate che sono in anticipo sul
tempo presente, e aspettano un futuro che non è ancora arrivato.
E nasce da decenni di lettura, di traduzione, di lavoro letterario e
soprattutto di passione per la parola scritta, in particolare quella
delle donne, da parte dell’autrice Margherita Giacobino.

Margherita Giacobino. 
Ferrara : Somara!, 2023. 383 p. ; 21 cm

Parole d'altro genere: 
come le scrittrici hanno cambiato il mondo

Per secoli le donne hanno nascosto le proprie parole dietro a
pseudonimi o non le hanno pubblicate affatto, affidandole ai
posteri. Lo testimonia la presenza delle scrittrici nelle antologie
scolastiche di oggi, ridotta, per dirla coi codici cromatici cari alla
tradizione, a una sfumatura rosa su un cielo tutto azzurro. 
Vera Gheno costruisce un dizionario invisibile che attraversa
epoche, continenti e generi (non solo letterari), e ci guida in un
viaggio nella cosiddetta scrittura femminile. Per scoprire come le
donne hanno contribuito a trasformare il modo in cui pensiamo, e
si sono guadagnate sul campo il loro posto tra i classici.

 a cura di Vera Gheno - Milano: BUR Rizzoli, 2023. -470 p.; 22 cm

Nomi : undici scritture femminili

Undici donne scrittrici, undici nomi, undici voci creatrici. Voci
"materne" dunque, portatrici dell'energia di vita che ha generato
le loro opere. Voci che Nadia Fusini ascolta in questo viaggio nella
letteratura dell'ultimo secolo: ma la personalità, l'opera, la vita,
l'arte di queste donne emerge non già da freddi racconti
biografici, da distaccati resoconti della loro "fortuna" letteraria,
quanto da un empatico confronto con le emozioni sottese alla
loro scrittura. Non l'occhio ma la visione è al centro di questi
ritratti, non la parola ma la lettura. E soprattutto è attivo
l'ascolto, l'ascolto del "suono della vita". 

 Nadia Fusini - Roma : Donzelli, 2012. - XVI, 298 p. ; 20 cm

Ortese, Blixen, Dickinson, Woolf, Stein, Ch. Brontë, E. Brontë, Shelley,
Yourcenar, Bishop, Moore.



Sai che tornerò: tre grandi scrittrici ad Auschwitz
:

Attraverso i destini delle tre scrittrici, diversi in origine ma, alla
fine, legati dalla barbarie, Monmany ricostruisce la scomparsa di
gran parte dell'intellighenzia europea e della tradizione della
civiltà ebraica che tanto ha plasmato l'identità del continente da
Spinoza fino all'irrompere del totalitarismo. Ma, allo stesso
tempo, descrive la loro invincibile volontà di vivere, la loro
preoccupazione per gli altri, il loro ottimismo che si riflette nel
titolo del volume, "Sai che tornerò", come hanno scritto più volte
nelle lettere ad amici e familiari. Le tre autrici si erano date una
missione: preservare l'umanità nella sua interezza.

Mercedes Monmany; introduzione di Nadia Fusini; 
Ferrara : Somara edizioni, 2022. - IX, 185 p. : ill. ; 21 cm.

Donne della Rive Gauche : Parigi 1900-1940 

“Donne della Rive Gauche” è la traduzione italiana del testo della
studiosa americana Shari Benstock “Women of the left bank” del
1986. È un testo nel quale sono raccontate, nei dettagli, le vite
delle donne che popolarono la Parigi della prima metà del ‘900,
dando vita a un fermento culturale senza eguali. Con questo libro
scopriamo che quella che è stata definita l’“era di Pound”, o la
“generazione di Auden”, è stata in verità l’era e la generazione
anche e soprattutto di donne americane, francesi, inglesi che tra
il 1900 e il 1940 abitarono sulla riva sinistra della Senna a Parigi. 

Shari Benstock; introduzione di Nadia Fusini traduzione di
Manuela Faimali. - Ferrara : Somara!, 2018. - 571 p. : ill. 

Il canto di Penelope : il mito del ritorno di Odisseo / 

L'autrice di culto Margaret Atwood, con la sua scrittura poetica, ironica e
anticonvenzionale, dà voce a un personaggio femminile di grande
fascino, protagonista di uno dei racconti più amati della Storia
occidentale. Dall'Ade, dove può finalmente dire la verità senza temere la
vendetta degli dèi, Penelope, moglie di Odisseo, racconta la sua storia.
Figlia di una ninfa e del re di Sparta, da bambina rischia di essere
affogata dal padre, turbato da una profezia. Sposa di Ulisse, subisce le
angherie dei suoceri, vede scoppiare la guerra di Troia a causa della
sciocca cugina Elena, e dopo anni di solitudine deve respingere l'assalto
dei Proci. Il romanzo riscrive il mito greco attingendo a versioni diverse
da quelle confluite nell'Odissea, secondo un punto di vista femminile.

Margaret Atwood; trad. Margherita Crepax. - [Milano]
Ponte alle Grazie, 2018. - 153 p.; 21 cm



Il racconto dell’ancella

Mito, metafora e storia si fondono per sferrare una satira
energica contro i regimi totalitari. Ma non solo: c'è anche la
volontà di colpire, con tagliente ironia, il cuore di una società
meschinamente puritana che, dietro il paravento di tabù
istituzionali, fonda la sua legge brutale sull'intreccio tra sessualità
e politica. Quello che l'ancella racconta sta in un tempo di là da
venire, ma interpella fortemente il presente.

Margaret Atwood
trad. Camillo Pennati. - Milano Ponte alle Grazie, 2017. - 398 p.; 21 cm

Carol

Therese, diciannove anni, è un’apprendista scenografa che, per
raggranellare qualche soldo, accetta un lavoro temporaneo in un
grande magazzino durante il periodo natalizio.  vita le appare come
una nebulosa, come un’enorme incognita che non sa affrontare,
finché in una gelida mattina di dicembre, nel reparto giocattoli
dove lavora, non compare una donna bellissima e sofisticata, in
cerca di doni per la figlia. I grigi occhi della sconosciuta catturano
Therese, la turbano e d'un tratto la giovane si ritrova proiettata in
un mondo di cui non sospettava nemmeno l'esistenza. È l'amore,
delicato e titubante, languido e diverso, disperato e segnato da crisi
e recriminazioni, eppur sempre sconvolgente come la vicenda che
le due donne si apprestano a vivere...

Patricia Highsmith; trad. Hilia Brinis; con una postfazione
dell'autrice. - Milano : La nave di Teseo, 2020. - 379 p. ; 22 cm

Donne

Therese, diciannove anni, è un’apprendista scenografa che, per
raggranellare qualche soldo, accetta un lavoro temporaneo in un
grande magazzino durante il periodo natalizio.  vita le appare come
una nebulosa, come un’enorme incognita che non sa affrontare,
finché in una gelida mattina di dicembre, nel reparto giocattoli
dove lavora, non compare una donna bellissima e sofisticata, in
cerca di doni per la figlia. I grigi occhi della sconosciuta catturano
Therese, la turbano e d'un tratto la giovane si ritrova proiettata in
un mondo di cui non sospettava nemmeno l'esistenza. È l'amore,
delicato e titubante, languido e diverso, disperato e segnato da crisi
e recriminazioni, eppur sempre sconvolgente come la vicenda che
le due donne si apprestano a vivere...

Patricia Highsmith; trad. H. Brinis, L. Matteoli, S. Claudio Perroni.
- Milano : La nave di Teseo, 2021. - 287 p. ; 22 cm(*Oceani ; 108)



Il buio oltre la siepe

In una sonnolenta cittadina del profondo Sud degli Stati Uniti
l'avvocato Atticus Finch è incaricato della difesa d'ufficio di un
afroamericano accusato di aver stuprato una ragazza bianca.
Riuscirà a dimostrarne l'innocenza, ma l'uomo sarà ugualmente
condannato a morte. Questo, in poche righe, l'episodio centrale
di un romanzo che da quando è stato pubblicato, oltre
cinquant'anni fa, non ha più smesso di appassionare non soltanto
i lettori degli Stati Uniti, ma quelli di tutti i paesi del mondo dove
è stato tradotto. Non si esagera dicendo che non c'è americano
che non l'abbia letto da bambino o da adolescente e che non
l'abbia consigliato a figli e nipoti.

Harper Lee
trad. di Vincenzo Mantovani. - Milano  Feltrinelli, 2019. - 350 p. ; 20 cm

La passione di Artemisia

"La passione di Artemisia" narra dell'incessante lotta della prima
grande pittrice celebrata e riconosciuta nella storia dell'arte:
Artemisia Gentileschi, la donna che, in un mondo ostile alle donne,
riuscì a imporre la sua arte e a difendere strenuamente la sua
visione dell'amore e dell'esistenza. Violentata dal suo maestro,
Artemisia subì, nel corso della sua vita, non soltanto l'onta di un
processo pubblico nella Roma papalina, e l'umiliazione di un
matrimonio riparatore con Pietro Stiattesi, artista mediocre, ma
anche un duro, terribile confronto con il suo avversario più
temibile: il grande pittore Orazio Gentileschi, suo padre.

Susan Vreeland
trad.di Francesca Diano. - BEAT, 2019. - 329 p. ; 21 cm

Matrix

Inghilterra, Dodicesimo secolo. Marie, bandita dalla corte della
regina Eleonora d'Aquitania, che ama di un amore ardente, è una
ragazza sola, figlia illegittima di re, inutilmente colta, inutilmente
appassionata, destinata com'è a una vita di clausura in un'abbazia
che ha conosciuto giorni migliori, abitata da un piccolo popolo di
donne inacidite dalla segregazione, dispettose, anche solo
vecchissime. Però Marie riconosce in quell'enclave isolata, così
importante per l'economia del contado, una possibilità di crescita,
di potere, anche. E così prende le redini di un'impresa tutta da
costruire che la porterà a scivolare in silenzio fuori dal raggio
autoritario del clero locale, verso un'indipendenza di spirito e di
azione destinata a trasformare l'abbazia in un cuore pulsante di
energie, fervido di progetti, illuminato, vivo, in cui ogni donna ha il
suo posto e la sua occasione di brillare. 

Lauren Groff
trad. Tommaso Pincio. Milano: Bompiani, 2022. - 268 p. ; 21 cm



Quattro galline

Quattro galline: la vita, nient'altro che la vita. «Nell'occhio della
gallina è custodita la verità del mondo. La gallina non pensa, sa.
Doveva arrivare il romanzo sulla migliore e piú derisa amica
dell'uomo» (Niccolò Ammaniti). 
«Le colombe di Mercè Rodoreda, i pavoni di Flannery O' Connor e
le galline di Jackie Polzin, tutti volatili letterari che sanno
raccontare le donne, i loro pensieri intimi e le loro assurdità. Un
romanzo che sotto l'ironia e la lingua ben misurata cova speranze
e perdite, un universo umano sodo e compatto» (Giulia Caminito). 

Jakie Polzin
trad. Letizia Sacchini. - Torino : Einaudi, 2022. - 190 p. ; 22 cm

Mille volte Gioia

"La passione di Artemisia" narra dell'incessante lotta della prima
grande pittrice celebrata e riconosciuta nella storia dell'arte:
Artemisia Gentileschi, la donna che, in un mondo ostile alle donne,
riuscì a imporre la sua arte e a difendere strenuamente la sua
visione dell'amore e dell'esistenza. Violentata dal suo maestro,
Artemisia subì, nel corso della sua vita, non soltanto l'onta di un
processo pubblico nella Roma papalina, e l'umiliazione di un
matrimonio riparatore con Pietro Stiattesi, artista mediocre, ma
anche un duro, terribile confronto con il suo avversario più
temibile: il grande pittore Orazio Gentileschi, suo padre.

Siba Shakib
Milano: Libreria Pienogiorno, 2023. - 413 p. ; 21 cm

Diari e taccuini, 1941-1995

Un'autobiografia irrituale e fedelissima, la cronaca della ribellione
di una donna contro le convenzioni, e del percorso luminoso di una
scrittrice verso l'olimpo della letteratura.
Considerata per tutta la vita la regina del mystery, Patricia
Highsmith è oggi riconosciuta come "una delle più grandi scrittrici
moderniste" (Gore Vidal). Amata dai lettori di tutto il mondo, la
Highsmith non ha mai autorizzato una propria biografia, lasciando
fino alla fine i lettori, dal suo ritiro in Svizzera, all'oscuro delle vere
ragioni dei turbamenti che si intravedono nella sua scrittura.
Soltanto nel 1995, mesi dopo la sua scomparsa, l'editor Anna von
Planta ha ritrovato in un cassetto i diari e taccuini dell'autrice: un
patrimonio di oltre ottomila pagine manoscritte, che aiutano a
scoprire il mondo segreto nascosto dietro alle sue pagine
leggendarie. 

Patricia Highsmith; edizione a cura di Anna von Planta; trad. Viola
Di Grado. - Milano : La nave di Teseo, 2022. - 1099 p. ; 22 cm



Leggere Lolita a Teheran

Nei due decenni successivi alla rivoluzione di Khomeini, mentre le
strade e i campus di Teheran erano teatro di violenze tremende,
Azar Nafisi ha dovuto cimentarsi in un'impresa fra le più ardue, e
cioè spiegare a ragazzi e ragazze esposti in misura crescente alla
catechesi islamica una delle più temibili incarnazioni
dell'Occidente: la sua letteratura. Il risultato è uno dei più
toccanti atti d'amore per la letteratura mai professati – e insieme
una magnifica beffa giocata a chiunque tenti di interdirla.

Azar Nafisi
Milano : Adelphi, 2004. - 379 p. ; 20 cm. Trad. di Roberto Serrai

Americanah

La distanza tra la Nigeria e gli Stati Uniti è enorme, e non solo in
termini di chilometri. Partire alla volta di un mondo nuovo
abbandonando la propria vita è difficile, anche se quel mondo ha i
tratti di un paradiso, ma per Ifemelu è necessario. Il suo paese è
asfittico, l'università in sciopero. Arrivata in America, Ifemelu deve
imparare un'altra volta a parlare e comportarsi. Diverso è l'accento,
ma anche il significato delle parole. Ciò che era normale viene
guardato con sospetto. Ciò che era un lusso viene dato per
scontato. La nuova realtà, inclemente e fatta di conti da pagare,
impone scelte estreme. A complicare tutto c'è la questione della
pelle. Ifemelu non aveva mai saputo di essere nera: lo scopre negli
Stati Uniti, dove la società sembra stratificata in base al colore. 

Chimamanda Ngozi Adichie
trad. Andrea Sirotti. - Torino : Einaudi, 2015. - 501 p.; 21 cm

Il nastro rosso
 Il romanzo ispirato alla storia vera delle giovani sarte di Auschwitz. 

Lucy Adlington; traduzione di Cristina Brambilla. Milano: Sperling
& Kupfer, 2023. - 270 p. ; 23 cm

Una grande storia di coraggio e di resilienza, dove ago e filo
possono fare la differenza tra la vita e la morte. Ella ha un unico,
grande sogno: diventare una sarta abilissima. Così, giunto
finalmente il suo primo giorno di lavoro, mette piede in un mondo
fatto di sete, aghi, fili, forbici e nastri colorati. Dovrebbe essere al
settimo cielo, ma quello in cui è capitata non è un laboratorio di
sartoria qualunque. Ella, infatti, si trova nel campo di
concentramento di Auschwitz e, in un luogo in cui a contare è solo
la lotta per la sopravvivenza, ogni sua creazione può fare la
differenza tra la vita e la morte. Mentre attorno a lei regnano
brutalità e orrore, la ragazza si rifugia nel suo lavoro, nel suo amore
per la moda e nell'amicizia con Rose, un'altra giovane condannata
al suo stesso destino. 



Ragazze elettriche

Naomi Alderman immagina un mondo dominato dalle donne, in
cui gli uomini sono ridotti in semi-schiavitù. Le ragazze
adolescenti hanno infatti sviluppato una sorta di energia elettrica
capace di fulminare chiunque cerchi di molestarle.Le donne ora
distruggono, violentano, seviziano e uccidono proprio come
prima di loro avevano fatto gli uomini. Questa è l’atroce verità.
L’universo distopico di Alderman, infatti, cresce e si sviluppa
attorno ad una questione attualissima e disturbante: perché le
persone, al di là del sesso e della razza, abusano del potere?

Naomi Alderman
 trad. Silvia Bre. - Milano : Nottetempo, 2017. - 446 p. : ill. ; 20 cm

Il silenzio delle ragazze

Quando Lirnesso viene conquistata dai Greci, Briseide,
sopravvissuta al massacro della sua famiglia, viene portata via dalla
città come un trofeo e consegnata ad Achille. A diciannove anni
diventa concubina, schiava, infermiera, assecondando qualunque
necessità dell'eroe splendente. Ma non è sola. Insieme a lei
innumerevoli donne vengono strappate dalle loro case e
consegnate ai guerrieri nemici. Ed è cosí che confinate
nell'accampamento – e nella tenda di Achille – Briseide e le sue
compagne assistono alla guerra di Troia e raccontano ciò che
vedono. Da Agamennone a Odisseo, da Achille a Patroclo, da Elena
a Briseide, Pat Barker costruisce un romanzo memorabile e
sovversivo in cui dà finalmente voce alle donne relegate nelle
retrovie della Storia.

Pat Barker
trad. Carla Palmieri. - Torino : Einaudi, 2021. - 344 p. ; 21 cm

Il canto di Calliope
Natalie Haynes
trad. Monica Capuani. - Venezia : Marsilio, 2022. - 312 p. ; 20 cm

Una donna sola corre nella notte, intorno a lei la sua città che brucia.
Fuori dalle mura, la regina e altre sventurate attendono un destino che
verrà deciso dai vincitori. È la caduta di Troia. Dieci interminabili anni di
guerra sono giunti alla tragica conclusione, mentre le vicende dei
protagonisti ispireranno, nei secoli a venire, le opere di artisti e
scrittori. Calliope, musa della poesia epica, questa volta è meno
accomodante: è convinta che per completare l'affresco manchi
qualcosa di fondamentale. Se il bardo vuole che lei canti, allora lei
canterà insieme a tutte le donne coinvolte nella grande tragedia,
dando voce a ciascuna di loro e raccontando la storia da una nuova
prospettiva. Natalie Haynes rivisita una delle più grandi narrazioni di
tutti i tempi, facendoci palpitare di commozione e trasmettendoci il
sentimento vivo di come la guerra di Troia e la sua epopea
appartengano alle donne non meno che agli uomini.



Il taccuino d'oro

Questo di Doris Lessing (Premio Nobel per la Letteratura 2007) è
un romanzo che rappresenta una sorta di 'summa' dei suoi temi,
dei suoi problemi e delle sue suggestioni. La protagonista, Anna
Wulf, non può esimersi dall'analizzare i mille motivi che
costituiscono la sua vita, motivi di ordine politico, sociale e anche
sessuale. Così gli spunti, i pensieri, gli eventi di cui il libro
formicola, si raccolgono in quattro taccuini, di cui quello d'oro
rappresenta un po' la quintessenza: e il loro insieme dà luogo a
una narrazione distesa e insieme concentrata e intesa, a una
panoramica della vita di una donna intensamente partecipe del
nostro tempo. 

Doris Lessing
trad. Marialivia Serini. - 8. ed. - Milano : Feltrinelli, 2017. - 723 p. ; 20 cm

Storia di una ladra di libri 

Germania, 1939. Il giorno del funerale del suo fratellino, Liesel
scorge un oggetto seminascosto nella neve, un libriccino
abbandonato o dimenticato. Liesel non ci pensa due volte e lo ruba.
Comincia così la storia di una piccola ladra e del suo amore per i
libri, che diventano un talismano contro l'orrore che la circonda.
Per salvarli, è pronta a strapparli ai roghi nazisti o a sottrarli dalla
biblioteca della moglie del sindaco. Ma i tempi si fanno sempre più
difficili. Quando la famiglia putativa di Liesel accoglie un ebreo in
cantina, tutto cambia: il mondo della ragazzina diventa
all'improvviso più piccolo. E, al contempo, più vasto.

Markus Zusak; illustrazioni di Trudy White
trad.Gian M. Giughese- Milano : Pickwick, 2019. - 563 p. : ill ; 20 cm

Una stanza tutta per sé
Virginia Woolf; trad. L.B.Wilcock e J.R.Wilcock 
Milano : Feltrinelli, 2011. - 156 p. ; 20 cm.
Nell'ottobre del 1928 Virginia Woolf viene invitata a tenere due
conferenze sul tema "Le donne e il romanzo". È l'occasione per
elaborare in maniera sistematica le sue molte riflessioni su universo
femminile e creatività letteraria. Il risultato è questo straordinario
saggio, vero e proprio manifesto sulla condizione femminile dalle
origini ai giorni nostri, che ripercorre il rapporto donna-scrittura dal
punto di vista di una secolare esclusione, attraverso la doppia lente del
rigore storico e della passione per la letteratura. Come poteva una
donna, si chiede la scrittrice inglese, dedicarsi alla letteratura se non
possedeva "denaro e una stanza tutta per sé"? Si snoda così un
percorso attraverso la letteratura degli ultimi secoli che, seguendo la
simbolica giornata di una scrittrice del nostro tempo, si fa lucida e
asciutta riflessione sulla condizione femminile. Un classico della
scrittura e del pensiero. Con uno scritto di Marisa Bulgheroni.



Scrivi sempre a mezzanotte: lettere d'amore e di desiderio

Due scrittrici, due donne indipendenti, un grande amore. Queste
lettere raccontano una storia la cui forza risplende ancora oggi,
sfidando i canoni e il conformismo.
«Ci narrano con arguzia, intimità, spessore e metafore fulminanti
un'intesa colma di passione oltre che di tenera quotidianità
amicale, dove gli sguardi possono ancorarsi a cose minute e
importanti come un breakfast servito a letto, un piccolo e
voluttuoso mazzo di ciclamini profumati, una partita a poker e il
gusto di un buon tocco di burro» - Leonetta Bentivoglio,
Robinson

Virginia Woolf, Vita Sackville-West a cura di Elena Munafò; 
trad. S. De Simone e N. Fusini. Roma : Donzelli, 2019. - 302 p.

Una donna

Pochi giorni dopo la morte della madre, Annie Ernaux traccia su un
foglio la frase che diventerà l’incipit di questo libro. Le vicende
personali emergono allora dalla memoria incandescente del lutto e si
fanno ritratto esemplare di una donna del Novecento. La miseria
contadina, il lavoro da operaia, il riscatto come piccola commerciante,
lo sprofondare nel buio della malattia, e tutt’attorno la talvolta
incomprensibile evoluzione del mondo, degli orizzonti, dei desideri.
Scritte nella lingua «più neutra possibile» eppure sostanziate dalle mille
sfumature di un lessico personale, famigliare e sociale, queste pagine
implacabili si collocano nella luminosa intersezione tra Storia e affetto,
indagano con un secco dolore – che sconvolge più di un pianto a
dirotto – le contraddizioni e l’opacità dei sentimenti per restituire in
maniera universale l’irripetibile realtà di un percorso di vita.

Annie Ernaux
traduzione di Lorenzo Flabbi. - Roma : L'orma, 2018. - 99 p. ; 22 cm

La femminilità, una trappola: scritti inediti 1927-1983
Simone De Beauvoir
trad. Elena Cappellini ... [et al.]Roma : L'orma, 2021. - 155 p. ; 22 cm
Icona del femminismo, infaticabile smascheratrice di ogni pregiudizio
di genere, acuta intellettuale capace di trasformare la propria analisi
filosofica in un'appassionante presa di posizione politica: Simone de
Beauvoir emerge in tutto il suo portato di attualità in questa raccolta di
testi fino a oggi inediti in italiano. Dal primo articolo dato alle stampe,
passando per un intenso ritratto di Sartre, interviste personali e articoli
di lungimirante militanza, fino ad arrivare agli interventi più tardi sulla
società dell'immagine, questi scritti vibrano dell'urgenza di un pensiero
che, spronando all'inquietudine, è in grado di aprire nuovi squarci sul
mondo. Che scriva sul potere della letteratura o sulla condizione delle
ragazze madri, che si scagli contro la reificazione delle donne nelle
campagne pubblicitarie, o che preconizzi l'avvento di nuove forme di
sessualità, Beauvoir mantiene sempre il tono terso della della
razionalità, inscalfibile ma capace di accordarsi alle ragioni plurali delle
società e degli individui.



Acciaio

Nei casermoni di via Stalingrado a Piombino avere quattordici
anni è difficile. E se tuo padre è un buono a nulla o si spezza la
schiena nelle acciaierie che danno pane e disperazione a mezza
città, il massimo che puoi desiderare è una serata al
pattinodromo, o avere un fratello che comandi il branco, o
trovare il tuo nome scritto su una panchina. Lo sanno bene Anna
e Francesca, amiche inseparabili che tra quelle case popolari si
sono trovate e scelte. Quando il corpo adolescente inizia a
cambiare, a esplodere sotto i vestiti, in un posto così non hai
alternative: o ti nascondi e resti tagliata fuori, oppure sbatti in
faccia agli altri la tua bellezza, la usi con violenza e speri che ti
aiuti a essere qualcuno. 

Silvia Avallone
10.ed. - Milano : BUR, 2021. - 359 p. ; 22 cm

Un’amicizia

Se le chiedessero di indicare il punto preciso in cui è cominciata
la loro amicizia, Elisa non saprebbe rispondere. È stata la notte in
cui Beatrice è comparsa sulla spiaggia – improvvisa, come una
stella cadente – con gli occhi verde smeraldo che scintillavano
nel buio? O è stato dopo, quando hanno rubato un paio di jeans in
una boutique elegante e sono scappate sfrecciando sui motorini?
La fine, quella è certa: sono passati tredici anni, ma il ricordo le fa
ancora male. Perché adesso tutti credono di conoscerla, Beatrice:
sanno cosa indossa, cosa mangia, dove va in vacanza. La
ammirano, la invidiano, la odiano, la adorano. Ma nessuno
indovina il segreto che si nasconde dietro il suo sorriso sempre
uguale, nessuno immagina un tempo in cui "la Rossetti" era
soltanto Bea – la sua migliore amica.

Silvia Avallone
Milano : Rizzoli, 2022. - 454 p. ; 20 cm

Lucrezia Borgia
Maria Bellonci; introduzione di Giulia Caminito.
Milano : Mondadori, 2022. - XIII, 639 p. ; 22 cm

Fanciulla angelica e donna timorata di Dio o amante lussuriosa?
Strumento delle brame di potere del padre e del fratello o abile donna
di governo e protettrice delle arti? La figura di Lucrezia Borgia, tanto
affascinante quanto sfuggente, è il fulcro dell'epopea dei Borgia e un
personaggio di primo piano dell'Italia rinascimentale. A lei Maria
Bellonci ha dedicato anni di studio sfociati in questo suo libro
d'esordio, pubblicato nel 1939 e da subito acclamato e tradotto in
tutto il mondo. Un modello di romanzo biografico che unisce l'indagine
storica e l'invenzione letteraria, dando vita a personaggi che sembrano
respirare ed esprimere le loro passioni non solo con vigore e rigore
inconsueti, ma con una fresca energia che li fa contemporanei del
lettore. 



La bambina nel vento 

Hedy è una ragazzina come tante. Ha una vita tranquilla in un
piccolo paese tedesco, una famiglia affettuosa. Poi, un mattino,
un professore le punta una pistola alla tempia davanti ai suoi
compagni e le ordina di non tornare mai più a scuola. La colpa di
Hedy è di essere ebrea. È il 10 novembre 1938, la mattina dopo la
Notte dei Cristalli. I genitori riescono per un soffio a farla fuggire
in Inghilterra, appena prima che la catastrofe della Seconda
guerra mondiale li travolga. Otto anni dopo, si apre in Germania la
stagione dei processi ai criminali nazisti. In quei giorni una bella
ragazza arriva a Berlino. Anche se indossa una divisa americana, il
suo è un ritorno. 

Luca Crippa e Maurizio Onnis
Milano : Libreria Pienogiorno, 2022. - 302 p. ; 21 cm.

La più amata

«Mi chiamo Teresa Ciabatti, ho quattro anni, e sono la figlia, la
gioia, l'orgoglio, l'amore del Professore.» Il Professore è Lorenzo
Ciabatti, primario dell'ospedale di Orbetello. Tutti lo amano, tutti lo
temono, e Teresa è la sua figlia adorata: l'unica a cui il Professore
consente di indossare l'anello con lo zaffiro da cui non si separa
mai. L'anello dell'Università Americana, dice lui. L'anello del potere,
bisbigliano alcuni. Teresa dall'infanzia scivola nell'adolescenza, e si
rende conto che la benevolenza che il mondo le riserva è un
effetto collaterale del servilismo nei confronti del padre. Chi è
Lorenzo Ciabatti? Ormai adulta, Teresa decide di scoprirlo, e si
ritrova immersa nel liquido amniotico dolce e velenoso che la sua
infanzia è stata: domande mai fatte, risposte evasive. Tutto, nei
racconti famigliari, è riadattato, trasformato... 

Teresa Ciabatti
Milano : Mondadori, 2021. - 218 p. ; 22 cm

Come d'aria
Ada d'Adamo
Roma : Elliot, 2023. - 132 p. ; 21 cm

Daria è la figlia, il cui destino è segnato sin dalla nascita da una
mancata diagnosi. Ada è la madre, che sulla soglia dei cinquant'anni
scopre di essersi ammalata. Questa scoperta diventa occasione per lei
di rivolgersi direttamente alla figlia e raccontare la loro storia. Tutto
passa attraverso i corpi di Ada e Daria: fatiche quotidiane, rabbia,
segreti, ma anche gioie inaspettate e momenti di infinita tenerezza. Le
parole attraversano il tempo, in un costante intreccio tra passato e
presente. Un racconto di straordinaria forza e verità, in cui ogni istante
vissuto è offerto al lettore come un dono.



Il campo delle ossa: le indagini del Foresto # 2

Da un lontano passato emerge la storia dimenticata di un
convento situato alle porte della città di Ferrara e delle giovani
vite che vi hanno trovato conforto: una vicenda terribilmente
umana, di miseria e pazzia, di colpe non confessate e di
assoluzioni forse non dovute. Un gran numero di ossa di bambini
emerge in un campo dove sono in corso degli scavi, nei pressi
dello zuccherificio di Pontelagoscuro. Ancora una volta, Attilio
Malvezzi detto il foresto viene coinvolto nelle indagini: il suo
amico maresciallo lo fa assumere come operaio stagionale per
dargli un lavoro e la possibilità di fare ricerche sul campo. 

Chiara Forlani
Nua, 2023. - 222 p. ; 21 cm

Delitto sull'Isola Bianca: le indagini del Foresto

Anno 1950, un’isola al mezzo al Po, un misterioso delitto da
risolvere, che tutti gli abitanti del luogo avevano motivo di
commettere, un giovane ombroso che vive con un proiettile
conficcato nel cranio e viene coinvolto in una vicenda dai contorni
tenebrosi. Diverse famiglie vivono sull’isola Bianca, un luogo
sperduto dove l’esistenza segue i ritmi e le cadenze dell’Ottocento.
Vita di campagna, amori, saggezza popolare e segreti
inconfessabili: tutto concorre alla soluzione del mistero, in un
crescendo di tensione che si stende come un sudario sulla bellezza
selvaggia della terra situata tra la città di Ferrara e il grande,
maestoso fiume Po.

Chiara Forlani
Nua, 2022. - 280 p. ; 21 cm

Le luci nelle case degli altri
Chiara Gamberale
Milano : Mondadori, 2019. - 392 p. ; 20 cm

Attraverso lo sguardo smarrito – ora allegro, ora dolcemente disperato
– di Mandorla, accendiamo le luci delle case di un condominio nel
quale, presto, ogni lettore sentirà di abitare. 
L'autrice costruisce attorno al cuore pulsante della sua protagonista
un romanzo corale dove i grandi archetipi si mescolano agli
struggimenti contemporanei, la verità e la menzogna cambiano
continuamente di segno per dare vita a una voce fresca e profonda,
che condurrà, fiduciosa soprattutto dei suoi dubbi, verso un finale
sorprendente.



La portalettere

Salento, giugno 1934. A Lizzanello, un paesino di poche migliaia di
anime, una corriera si ferma nella piazza principale. Ne scende
una coppia: lui, Carlo, è un figlio del Sud, ed è felice di essere
tornato a casa; lei, Anna, sua moglie, è bella come una statua
greca, ma triste e preoccupata: quale vita la attende in quella
terra sconosciuta? E Anna, fiera e spigolosa, non si piegherà mai
alle leggi non scritte che imprigionano le donne del Sud. Poi, nel
1935, Anna fa qualcosa di davvero rivoluzionario: si presenta a un
concorso delle Poste, lo vince e diventa la prima portalettere di
Lizzanello. La notizia fa storcere il naso alle donne e suscita
risatine di scherno negli uomini. «Non durerà», maligna qualcuno.
E invece, per oltre vent'anni, Anna diventerà il filo invisibile che
unisce gli abitanti del paese. 

 Francesca Giannone
Nord, 2023. - 414 p. ; 23 cm

La ragazza con la Leica

Il 1° agosto 1937 una sfilata piena di bandiere rosse attraversa
Parigi. È il corteo funebre per Gerda Taro, la prima fotografa caduta
su un campo di battaglia. Proprio quel giorno avrebbe compiuto
ventisette anni. Robert Capa, in prima fila, è distrutto: erano stati
felici insieme, lui le aveva insegnato a usare la Leica e poi erano
partiti tutti e due per la Guerra di Spagna. Nella folla seguono altri
che sono legati a Gerda da molto prima che diventasse la ragazza
di Capa: Ruth Cerf, l’amica di Lipsia, con cui ha vissuto i tempi più
duri a Parigi dopo la fuga dalla Germania. Per tutti Gerda rimarrà
una presenza più forte e viva della celebrata eroina antifascista:
Gerda li ha spesso delusi e feriti, ma la sua gioia di vivere, la sua
sete di libertà sono scintille capaci di riaccendersi anche a distanza
di decenni.

Helena Janeczek
Milano : Guanda, 2019. - 333 p. : ill. ; 21 cm

Chiara di Assisi: elogio della disobbedienza
Dacia Maraini
Milano : Rizzoli, 2021. - 253 p. ; 20 cm
È la storia di un incontro, questo libro intimo e provocatorio: tra una
grande scrittrice che ha fatto della parola il proprio strumento per
raccontare la realtà e una donna intelligente e volitiva a cui la parola è
stata negata. Chiara ha dodici anni appena quando vede "il matto" di
Assisi spogliarsi davanti al vescovo e alla città. È bella, nobile e
destinata a un ottimo matrimonio, ma quel giorno la sua vita si
accende del fuoco della chiamata: seguirà lo scandaloso trentenne
dalle orecchie a sventola e si ritirerà dal mondo per abbracciare, nella
solitudine di un'esistenza quasi carceraria, la povertà e la libertà di non
possedere. Sta tutta qui la disobbedienza di Chiara, in questo strappo
creativo alle convenzioni di un'epoca declinata al maschile. Perché, ieri
come oggi, avere coraggio significa per una donna pensare e scegliere
con la propria testa, anche attraverso un silenzio nutrito di idee. 



Sei come sei

Sul treno per Roma c'è una ragazzina. Sola e in fuga, dopo un
violento litigio con i compagni di classe. Fiera e orgogliosa, Eva
legge tanti libri e ha il dono di saper raccontare storie: ha appena
undici anni, ma già conosce il dolore e l'abbandono. Giose è stato
una meteora della musica punk-rock degli anni Ottanta, poi si è
innamorato di Christian, giovane professore di latino: Eva è la loro
figlia. Padre esuberante e affettuoso, ha rinunciato a cantare per
starle accanto, ma la morte improvvisa di Christian ha mandato in
frantumi la loro famiglia. Drammatico e divertente, veloce come
un romanzo d'avventura, "Sei come sei" narra con grazia,
commozione e tenerezza l'amore tra un padre e una figlia, diversi
da tutti e a tutti uguali, in cui ciascuno di noi potrà riconoscersi.

Melania G. Mazzucco
Torino : Einaudi, 2015. - 235 p. ; 21 cm

L'inferno è una buona memoria

Quanto somiglia Cabras, Sardegna, paese natale di Michela Murgia,
ad Avalon, Britannia, luogo mitico di Re Artù e della spada nella
roccia? Se Morgana, Igraine e Viviana, le "Signore del Lago", hanno il
potere di sollevare le nebbie con le parole e influenzare le vite dei
cavalieri della Tavola Rotonda, Michela Murgia, nata in mezzo alle
acque di Cabras, ha il potere di sollevare le nebbie intorno alle storie
e alle idee che ci circondano, raccontandoci la versione delle donne.
In un viaggio che comincia in mezzo al mare e in mezzo al mare
ritorna, racconta come e perché è diventata femminista, come e
perché ha cominciato a temere le gerarchie religiose, come e perché
non ha mai smesso di giocare di ruolo nel mondo magico di Lot, come
e perché certi libri che ci hanno fatto crescere li abbiamo mangiati
più che letti, e soprattutto come e perché creare ogni giorno il
mondo che ci circonda è un gesto politico.

Michela Murgia
Venezia: Marsilio; Milano : Feltrinelli, 2021. - 116 p. ; 20 cm

Tre ciotole: rituali per un anno di crisi
Michela Murgia
Milano : Mondadori, 2023. - 137 p. ;  21 cm
S'innamorano di una sagoma di cartone o di un pretoriano in miniatura,
odiano i bambini pur portandoseli in grembo, lasciano una donna ma
ne restano imprigionati, vomitano amore e rabbia, si tagliano,
tradiscono, si ammalano. Sono alcuni dei personaggi del nuovo,
strabiliante libro di Michela Murgia, un romanzo fatto di storie che si
incastrano e in cui i protagonisti stanno attraversando un
cambiamento radicale che costringe ciascuno di loro a forme inedite di
sopravvivenza emotiva. "Una sera ti metti a tavola e la vita che
conoscevi è finita." A volte a stravolgerla è un lutto, una ferita, un
licenziamento, una malattia, la perdita di una certezza o di un amore,
ma è sempre un mutamento d'orizzonte delle tue speranze che non
lascia scampo. Attraversare quella linea di crisi mostra che spesso la
migliore risposta a un disastro che non controlli è un disastro che
controlli, perché sei stato tu a generarlo.



Come un respiro
Ferzan Ozpetek
Milano : Mondadori, 2022. - 155 p. ; 22 cm

Lo spazio bianco

Maria ha superato da poco i quarant'anni, vive a Napoli, lavora come
insegnante in una scuola serale e un giorno, al sesto mese appena di
gravidanza, partorisce una bambina che viene subito ricoverata in
terapia intensiva neonatale. Dietro l'oblò dell'incubatrice Maria
osserva le ore passare su quel piccolo corpo come una sequenza di
possibilità. Niente è più come prima: si ritrova in un mondo strano di
medicine, donne accoltellate, attese insensate sui divanetti della sala
d'aspetto, la speranza di portare sua figlia fuori da lì. La circonda e la
tiene in vita un mondo pericolante: quello napoletano, dove la
tragedia quotidiana si intreccia con la farsa, un mondo in cui il
degrado locale è solo la lente d'ingrandimento di quello nazionale.

Valeria Parrella
Torino : Einaudi, 2018. - 111 p. ; 20 cm

Il cognome delle donne
Aurora Tamigio
Milano : Feltrinelli, 2023. - 409 p. ; 22 cm

Aurora Tamigio scrive al suo esordio un romanzo familiare dal respiro
ampio e dal passo veloce, che trascina il lettore come un fiume: epica
popolare, saggezza antica e leggerezza immaginifica, riso e pianto, e poi
personaggi impossibili da dimenticare. Lo scrive come se fosse
semplice, e non lo è. Semplice è leggerlo, non ci si ferma più fino
all’ultima parola.

Il presente si mescola al passato per narrare la potenza della vita
stessa, che obbliga a scelte da cui non si torna più indietro. Ma anche
per celebrare – come solo Ozpetek sa fare – una Istanbul magica,
sensuale e tollerante, con i suoi antichi hamam, i palazzi ottomani che
si specchiano nel Bosforo, i vecchi quartieri oggi scomparsi.
Ferzan Ozpetek, al suo terzo libro, dà vita a un intenso thriller dei
sentimenti, che intreccia antiche e nuove verità trasportando il lettore
dall'oggi alla fine degli anni Sessanta, da Roma a Istanbul, in un
emozionante susseguirsi di colpi di scena, avanti e indietro nel tempo. 



La scomparsa dell'alfabeto
Valeria Viganò
Roma : Nottetempo, [2009]. - 250 p. ; 20 cm.

Con passi giapponesi

In queste pagine, troppo a lungo rimaste inedite per distrazione
editoriale dell'autrice, è scritta la storia morale parallela, a rovescio,
che ha accompagnato per decenni l'opera di uno dei maggiori poeti
contemporanei. Non propriamente narrativa né saggistica, o le due
cose insieme, la genialità analitica e visionaria, percettiva e sintattica
che qui sorprende il lettore non ha precedenti nella letteratura
italiana del Novecento, se non forse nella prosa di Roberto Longhi,
Elsa Morante, Goffredo Parise. Si tratta comunque piú di parziali
affinità che di derivazione: perché in ogni suo capitolo, ognuno a
modo suo e con stile diverso, in frammenti autobiografici, parabole
aneddotiche, ritratti e microfilosofie dell'amore, dell'invidia o
dell'estasi sensoriale, 

Patrizia Cavalli
Torino : Einaudi, 2019. - 152 p. ; 22 cm

Al giardino ancora non l'ho detto
Pia Pera
Nuova ed. - Milano : Ponte alle Grazie, 2019. - 215 p. ; 21 cm

Per molti versi, avrei preferito non dover pubblicare questo libro, che
non esisterebbe se una delle mie scrittrici preferite - non posso
nemmeno incominciare a spiegare l'importanza che ha avuto nella mia
vita, professionale ma soprattutto personale, il suo 'Orto di un
perdigiorno' - non si trovasse in condizioni di salute che non lasciano
campo alla speranza. Eppure. 'L'orto di un perdigiorno' si chiudeva con
una frase che mi è sempre sembrata un modello di vita, un obiettivo da
raggiungere: "Ho la dispensa piena". Oggi questa dispensa, forse
proprio grazie alla sua malattia, Pia ha trovato modo di aprircela, anzi
di spalancarcela. E la scopriamo davvero piena di bellezza, di serenità,
di quelle che James Herriot ha chiamato cose sagge e meravigliose, di
un'altra speranza. È davvero un dono meraviglioso quello che in primo
luogo Pia Pera ha fatto a se stessa e che poi, per nostra fortuna, dopo
lunga riflessione ha deciso di condividere con i suoi lettori. 

Eccentrica, sarcastica, la protagonista della "Scomparsa dell'alfabeto"
è una donna anziana che vive negli interstizi dell'età, in una giovinezza
dello spirito che ha accompagnato la sua intera vita, ma anche un
essere umano che sta per perdere la memoria. Chi ascolta la storia per
esserne unico testimone è un vecchio amico psicanalista,
abbandonato dalla moglie, che vive la sua professione nella solitudine.
Le parole che si diranno riguardano l'amore perfetto di Nona per la
dottoressa Merkel. Una passione travolgente tra due donne ma anche
una relazione pericolosa tra una paziente e la sua psicanalista, piena di
rabbia e di pietà. Nella "Scomparsa dell'alfabeto" Valerla Viganò
racconta di quel che sopravvive quando si scopre che l'orizzonte dei
sentimenti non è più infinito e l'esistenza è il segno di quel che passa e
di quel che rimane.



Il pizzo strappato: racconti sulla violenza contro le donne
Emilia Pardo Bazán
a cura di Valentina Nider, Venezia: Marsilio, 2021. - 296 p.; 19 cm

Dieci donne

Nove donne più una. Nove donne radunate nello studio della loro
psicoterapeuta raccontano la propria storia e le ragioni per le quali
sono andate in terapia. Lupe, adolescente lesbica, alla ricerca della
propria identità tra feste, sesso, droghe e passioni non proprio
convenzionali; Luisa, vedova di un desaparecido, che per trent'anni
aspetta il ritorno del suo unico amore; Andrea, giornalista di successo
che si rifugia nella solitudine di Atacama, il deserto più arido del
pianeta, sono alcune delle protagoniste di questo vivace romanzo
che parla di donne e di sentimenti. Seppur profondamente diverse
per età, estrazione sociale e ideologia politica, scopriamo che le loro
esperienze si richiamano e che la vera protagonista del romanzo è la
femminilità. 

Marcela Serrano
trad. M. Finassi Parolo e T. Gibilisco. - Milano: Feltrinelli, 2011. - 285 p. 

La gioia di scrivere: tutte le poesie, 1945-2009
Wislawa Szymborska
Milano : Adelphi, 2009. - LIV, 774 p. ; 20 cm

Nell'arco di poco più di un decennio - da quel non troppo lontano 1996
in cui fu insignita del Premio Nobel per la letteratura - Wislawa
Szymborska è diventata un autore di culto anche in Italia. Né questo
vasto successo deve meravigliare. Grazie a un'impavida sicurezza di
tocco, la Szymborska sa infatti affrontare temi proibiti perché troppo
battuti - l'amore, la morte e la vita in genere, anche e soprattutto nelle
sue manifestazioni più irrilevanti - e trasformarli in versi di colloquiale
naturalezza e (ingannevole) semplicità. Il volume raduna l'intera
produzione poetica della Szymborska, inclusa la recentissima raccolta
"Qui", apparsa in Polonia nel 2009.

Intellettuale impegnata, presente come giornalista in un centinaio di
testate nazionali e straniere, interviene sull'attualità politica e
culturale, sostenendo i movimenti che promuovono la rigenerazione
della Spagna nella crisi di fine secolo. Uno dei fronti su cui è più attiva
la sua militanza è quello femminista: partecipa in rappresentanza del
suo Paese ai primi grandi convegni internazionali, pubblica in Spagna i
primi testi teorici europei sull'emancipazione della donna, e la serie di
articoli La mujer española (La donna spagnola) viene tradotta in varie
lingue. Per cambiare la Spagna è necessario, secondo Pardo Bazán,
che le donne raggiungano l'emancipazione attraverso l'istruzione e
l'accesso alle professioni fino ad allora riservate agli uomini. Solo così
potranno evitare le violenze fisiche e psicologiche inflitte loro da
sempre.



Dove si nasconde il lupo
Ayelet Gundar-Goshen
Vicenza : Neri Pozza, 2022. - 297 p. ; 22 cm

La foresta trabocca

Nowatari Rui è una donna stanca di essere il soggetto dei romanzi del
marito, un celebre scrittore che la vede solo come fonte di
ispirazione per la sua arte. Spogliata della sua identità e della sua vita
privata, Rui è invasa da un sentimento di frustrazione e, in un
momento di sconforto, ingerisce un’intera ciotola di semi che iniziano
a germogliare su tutto il suo corpo. La donna-pianta si tramuta
lentamente in un groviglio di radici e filamenti, fino a diventare una
foresta che ingloberà l’intero quartiere e lo stesso marito, in una
metamorfosi di libertà. "La foresta trabocca" è un romanzo dallo
sguardo weird che sfida i pregiudizi di genere ed esplora,
combinando realtà e fantasia, i sacrifici nelle relazioni di coppia e i
confini tra arte e manipolazione.

Ayase Maru
Torino : ADD, 2023. - 154 p. ; 21 cm

Ayelet Gundar-Goshen costruisce il suo nuovo romanzo intorno alla
paura, la paura del futuro, la paura dell’altro, ma anche la paura di chi ti
sta più vicino e può rivelarsi estraneo, il lupo nella tua casa. Un
romanzo in cui non ci sono confini netti tra innocenza e colpa, sopruso
e giustizia, e la verità appare complessa e inafferrabile come nella vita
vera.

Il male maggiore : Stephen King e la violenza contro le donne
Emiliano Sabadello
Alter Ego, 2021. - 193 p. ; 20 cm

Stephen King ha saputo mettere in scena, spesso con acume, gli Stati
Uniti che ha vissuto. Con prospettive a volte divergenti e soprattutto
con linguaggi molto lontani l'uno dall'altro, King ha creato personaggi
femminili di grande spessore, donne che tengono la scena da sole e
che hanno appassionato milioni di lettrici e di lettori. Intorno ad alcuni
di questi personaggi ruotano storie molto diverse, accomunate
dall'interesse ricorrente del re del brivido: la violenza contro le donne,
il diritto di dominanza che un supposto più forte avoca a sé contro un
supposto più debole. Il saggio mette in luce l'attenzione di King verso le
donne e alcune loro fragilità psicologiche e sociali, focalizzandosi
anche sulla loro innegabile forza interiore, sui loro lati oscuri, sulle loro
eclissi, sul loro saper soffrire e rimettersi in piedi. Nonostante tutto,
nonostante le cose terribili che quotidianamente devono affrontare.
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